
JUNIORS’ TIME

Anche se può sembrare 
scontato, nel “laborato-

rio di giornalino”, tenuto dal-
la professoressa Patrelli, si è 
deciso di far uscire numerose 
copie del giornale scolastico.
La redazione ha dimostrato 
grande entusiasmo di fronte 
alla prospettiva di diventare 
autori del “ Juniors’ Time”.
I piccoli giornalisti che ap-
partengono alle classi II H, II 
G, III F, III G e III H sono:
Miriana Colagrossi, Marco 
Lazzaro, Samantha Fundo-
ne, Michael Fantone, Nicolò 
Gumina, Domenico Ruber-
to, Martina Saitta, Sara De-
maria, Cristiana Tarabolino, 
Simone Grisorio, Valeria 
Bonetto, Denisa Fabiola Ma-
larico, Alessio Brancaleoni e 
Massimo Vaccalluzzo. 
Il nome Juniors’ Time è nato 
dalla semplice traduzione “Il 
Tempo dei Giovani” perché 
per i giovani è bello pensare 
che ci sia un angolo nel quale 
sfogare i propri pensieri, ef-
fettuare delle ricerche per ca-
pire le preferenze dei coeta-
nei riguardo i gusti musicali, 
sportivi, letterari e cinemato-
graþci. 
Lo scopo principale rimane 
quello di rilevare le passioni, 
gli obiettivi, le aspirazioni e 
far conoscere attraverso il la-
voro  svolto, le capacità degli 
alunni della media “Botta”.
Denise Fabiola Talarico
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Tutti gli anni, þnita la scuola, andavo per gran parte dellõestate dai nonni in montagna, e non vedevo mai lõora.
Abitavano in una baita, su in alto, vicino a un þume. Un posto che persino a me  sembrava fantastico. Vedevo sempre marmotte 
curiose, stambecchi difþdenti e il nonno mi portava sempre a vedere le aquile (anche se non sono mai riuscita  a vederle). E anche 
quellõanno þnalmente partii. Cõera la nonna li ad aspettarmi e appena la vidi corsi a d abbracciarla.
“Nonna! Mi sei mancata tanto!”
“Anche tu mi sei mancata. Come sei cresciuta!”
òE il nonno dovõ¯?ó
òE dentro che ti aspettaó. Il nonno per me ¯ sempre stato un saggio supereroe e appena lo vidi ero al settimo cielo.
òMi porti a vedere le marmotte? Oppure le aquile?ó
“Senti, quest’anno sei cresciuta, e ci devi anche un po’ aiutare. Vedi noi siamo vecchi e presto sarai tu la padrona di casa”. Disse 
inginocchiandosi per arrivare alla mia altezza. òMi capisci?ó
“Si ma…” risposi. “Niente ma. Dai!”. Disse con il suo tono di voce calmo e paziente.
òE allora cosa devo fare?ó
“Devi andare giù in paese a comprare il pane e tornare naturalmente da sola”.
“No. Non ho voglia di fare tutta quella strada”.
“Guarda che è stata la mamma a dirmi di farti lavorare”.
“Sempre lei si mette in mezzo”. Aggiunsi.
òNon dire cos³. Forza, þla!ó
òE va bene!ó Dissi sbuffando. La strada era lunga e appena arrivai in paese ero stravolta. 
- La prossima volta non accetter¸ di fare un compito cos³ ð Pensai. E mi voltai avanti per andare a comprare il pane, maé
- Un lago! ð Mi dissi. S³, cõera proprio un bellissimo lago blu con il sole che si specchiava nelle fredde acque scese dai ghiacciai;
e decisi di fermarmi a guardarlo. Era spettacolare. Il cielo diventava di un rosa arancione  e la punta delle montagne era rossa 
come il fuoco; il resto diventava dorato e il sole si nascondeva dietro le montagne. Gi¨ si nascondeva dietro le montagne! Tra un 
po’ sarebbe scesa la notte. Così cominciai a correre verso la baita, ma già a metà strada le stelle erano in cielo.
“Aiuto! Nonno, nonna aiuto!”.
Subito da dietro un albero comparve il nonno.
òCredevi che ti lasciassi da sola?ó Mi aveva seguito sempre.
“No! Non ho comprato il pane”. Dissi al nonno.
òNon importa. Non ti sei accorta che non era quella la cosa pi½ importante? Lõimportante era che tu avessi provato a fare unõav-
ventura. Da sola”.
“Grazie nonno. Sei il migliore del mondo!”.
Fiammetta Gatto - I G

   

Per le strade di Milano….

Questa gita in Lombardia, a Milano l’abbiamo fatta il 5 dicembre. Milano è conosciuta da tutti come la città della moda e 
infatti questa affermazione è verissima. Nel tragitto per andare al museo, siamo passati in via Montenapoleone, la via più 

importante di Milano. Ci sono dei negozi enormi e bellissimi, con grandissime vetrine tutte addobbate con festoni e colori allegri 
per il periodo natalizio.
Un’altra cosa che mi è piaciuta di Milano è il Museo della Scienza. Non avendolo mai visto pensavo ad un museo piccolo e 
non importante ma ho avuto una grande sorpresa. E’ grande e ci sono delle bellissime ricostruzioni di animali. La professoressa 
Toscana ci ha spiegato che non sono animali imbalsamati, ma ricostruzioni dal vero. Erano ricostruzioni degli ambienti naturali 
tipo: ambiente marino, antartico, della foresta, etc. e c’erano tutti gli animali che li popolano.
Mi è piaciuta soprattutto la parte dei dinosauri in cui si potevano realmente capire le dimensioni di questi animali mastodontici che 
un tempo popolavano la terra.
Al mattino, quando siamo scesi dal pullman siamo andati a visitare la chiesa di S. Ambrogio, abbiamo fatto le prime foto… le foto 
che magari fra dieci anni ci faranno ricordare dei nostri simpatici compagni delle medie…
Comunque, ritornando alla chiesa, la professoressa ha fatto leggere a noi la storia della chiesa e tutti ridevamo perché sceglieva le 
persone che non sapevano leggere bene.
Lo scopo della gita qual era?
Visitare il duomo, il mitico duomo, l’enorme duomo di Milano, ma questo non è stato possibile!!!
Poche settimane fa, hanno fatto un attentato al duomo e quindi i gruppi di persone come noi per entrare hanno bisogno di una 
guida e degli auricolari per udire meglio la spiegazione della guida.
L’unica cosa che è andata male è stato questo intoppo del duomo, perché la giornata è passata velocemente ed è stato tutto 
stupendo: la Chiesa di S. Ambrogio, il duomo (dall’esterno), i negozi, il museo e la città in sé.
Il viaggio in pullman è stato divertente: ho scoperto di avere amici meravigliosi che mi vogliono un mare di bene. 
E ho anche scoperto che adoro voler bene agli altri.
Ylenia Gumina - III G
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Un gruppo di ragazzi frequentano una scuola maschile molto prestigiosa, infatti il 75% delle persone quando 
escono dalla scuola si recano nelle università più prestigiose come Harvard o Yale.
Essi hanno la fortuna di avere come professore Jonh Kitting, che a mio avviso trasmette i valori che ogni 
ragazzo dovrebbe o vorrebbe avere.
Kitting ha un modo di insegnare, che non tutti hanno la capacit¨ di adottare, riesce a porre, cose noiose in 
modo allegro e suscitare l’interesse dei giovani,in più riesce a scovare ogni più piccolo sogno dei ragazzi.
Egli fa parte di una òsettaó chiamata: la setta dei poeti estinti. Quando Neals lo scopre decide di radunare i 
suoi amici e di seguire le orme della òsettaó del professor Kitting. 
In questo þlm si vede un Neals che coglie sempre lõattimo; infatti quando gli ¯ stata proposta la parte princi-
pale di uno spettacolo, la accetta andando contro il volere del padre. 
Neals si sente profondamente deluso da una vita che non potrà mai concedergli le aspirazioni e gli ideali che 
aveva ricercato con grande passione. Con questa amarezza compie il tragico gesto del suicidio come
ultima ribellione. 
I ragazzi sono costretti a þrmare un documento nel quale viene scritto che la morte di Neals era avvenuta per 
colpa del professore.
I ragazzi per mantenere vivo il legame con il professor Kitting, compiono il gesto simbolico di salire sulle 
sedie e di salutare per l’ultima volta al grido di “o capitano…mio capitano…”
Mi ¯ piaciuto molto il þlm, soprattutto per il comportamento che il professore Kitting ha avuto nei riguardi 
degli alunni.
Mi ha insegnato che di professori come lui ce ne sono pochi per la libertà di opinione che lascia ai suoi alun-
ni, e così facendo viene molto apprezzato.
Denise Fabiola Talarico - III H
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Il protagonista di questo celebre libro ¯ lõancor pi½ famoso Alessandro Magno. Egli, come gli eroi, ha una 
nascita avvolta nel mistero: sua madre Olimpyas crede di essere stata incinta perch® toccata da un dio.
Il padre Filippo, re di Macedonia, sta preparando un grande futuro per il þglio cercando di donargli un gran-
de impero e lo aspetta per sconþggere i Persiani. Ma Alessandro ¯ ancora piccolo. 
Il bambino è attorniato da eventi di portata internazionale, ma anche da fatti squisitamente privati.
In queste pagine vediamo Alessandro piccolo che gioca al pallone con Efestione e Alessandro adolescente 
che combatte con i suoi amici þnch¯ accompagna il padre in battaglia a Cheronea. Egli cresce in un ambien-
te ricco di cultura, attorniato da þlosoþ come Aristotele che hanno il compito di fargli da tutore. 
Il libro si concluder¨ con Alessandro che cercher¨ di rivendicare il padre ucciso grazie ad una congiura; con 
il desiderio di realizzare i suoi progetti da re e con l’assedio recato ai Persiani.

 Questo libro mi ¯ piaciuto molto, dunque lo consiglio vivamente ai ragazzi della mia et¨ (dodici anni), in 
quanto allõinterno di esso sono presenti concetti molto profondi come lõamore tra padre e þglio e la tenerez-
za di Alessandro che, visitando le miniere del Pangeo, prova verso una piccola bambina soggetta all’ormai 
diffuso fenomeno dello sfruttamento minorile.
Domenico Ruberto - II H
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Gioved³ 9 ottobre io ed i miei compagni ci siamo recati al Museo di òNossy Raisó, dove Gep Dorma ci ha 
fatto da guida.

Il museo è ben attrezzato di oggetti delle epoche precedenti.
Di molti utensili non sapevo neanche l’esistenza.
Eõ stato molto divertente, perch¯ ogni tanto Gep faceva delle battute per sdrammatizzare soprattutto quando 
parlava del periodo della guerra.
Mi ha colpito in particolare il girello: una struttura in legno dove veniva inþlato il bambino che muoveva i 
primi passi camminando avanti e indietro. A differenza di quanto si possa immaginare non era “tondo” ma 
rettangolare. Lascio un pò di curiosità per promuovere la visita al museo.
Abbiamo pensato di fare questa uscita didattica sul territorio, in primo luogo, per conoscere la storia del 
paese in cui viviamo ed in secondo luogo per capire come viveva una volta la gente senza tutte le invenzioni 
tecnologiche di oggi.
Denise Fabiola Talarico - III H
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PENSIERI…

Io e te siamo: come un mare inþnito, 
come il cielo pi½ limpido che esista, 
come due mani che sono talmente 
unite da non potersi più staccare… 
noi siamo l’immenso insieme!

Lõamicizia vera si trova troppo tardi, 
ma non smettere mai di cercarla, 
prima o poi arriva il tuo momento!
Samanta Fundone / Miriana Colagrossi - II G

Oggi 15/06/2180, ¯ mattina, sta per arrivare lõestate, ma non ¯ come gli altri anni, infatti il sole non d¨ calore; lõatmosfera ¯ 
cupa, sta per succedere qualcosa: il sole si sta spegnendo…

Le piante stanno morendo e non riescono a fare la fotosintesi cloroþlliana. Sembra autunno, le foglie degli alberi sono di colore 
marrone scuro: a poco a poco cadono senza far rumore. Le persone sono disperate:c’è chi piange e si dispera, altri si godono gli 
ultimi istanti della loro vita. 
Alla televisione si sente solo parlare della catastrofe che si sta abbattendo; gli scienziati fanno il possibile per cercare una soluzio-
ne, ma è inutile. Sono mesi che si è parlato di questa catastrofe, il nucleo del sole si sta spegnendo, il calore ogni giorno che passa 
è sempre più debole, la luce non è più intensa ma quasi crepuscolare anche a mezzogiorno.
Le scuole sono terminate, ma nessuno pensa al futuro e ne alle vacanze estive. C’è molta paura sia tra gli adulti che tra ragazzi e 
bambini. Si comincia anche ad avere scarsità di alimenti, la campagna non riesce più a produrre foraggio, gli animali non riescono 
a nutrirsi, non producono più latte, uova ed anche la carne scarseggia. 
Oggi sono a casa con la mia famiglia, stiamo ricordando i momenti sereni vissuti nel passato; proviamo a non pensare a quello che 
ci riservano queste poche ore, minuti, secondi. Provo a non piangere ma è una cosa impossibile vorrei guardare la televisione ma 
non cõ¯ altro che le notizie della þne del mondo. Cerco conforto distraendomi con il computer, da sempre il mio svago preferito. 
Ricordo che nel passato quando mi sentivo sola o triste, trascorrevo le giornate a chattare con i miei amici, ascoltare la musica, 
guardare dei þlm. Nonostante lo svago del computer, i miei pensieri negativi non vanno via; avrei voglia di prendere unõastronave 
e scappare: ma perch® devo morire? Sono ancora giovane, la mia vita non pu¸ þnire cos³!!!
Da grande avrei voluto fare la cantante, ma il mio sogno non si avvererà mai! Spero in un miracolo, immagino piccoli alieni blu 
che vengono a salvarci e a salvare tutto il mondo da questa morte crudele.
Ad un tratto un sibilo si abbatte sulla terra, un grande buio e freddo ci avvolge, si sentono urla ovunque, i cani abbaiano, i bambini 
piccoli piangono, capisco che ¯ giunta la þne. 
Il terrore mi chiude la gola, non riesco pi½ a pensare, a muovermié dove sar¨ la mia famiglia?
Improvvisamente una luce intensa mi abbaglia: “mamma”! 
òAncora dieci minuti, ho sonno. Spegni la luce e fammi þnire il sogno!!!ó
Valeria Bonetto - III H

FENOMENO

DAL COR VOTO
A OSSERVAR UMIDI RICORDI,
L’ALIMENTANDO ESISTENTE D’OSSERVAR L’ALTO
FORME SVARIATE IN MOVIMENTO
DI RICORDI A RISPECCHIO,
RIEMPE COR D’EMOZIONI.
GOBBE DI OROGENESI CREATE, ASSOPITE,
DA NUVOLE UN TAGLIO SUBISCON
E PUNTA D’ESSE DI BIANCO SPORCA 
NELLO SPICCARE.
L’AVVICINARSI DI CUPE NUVOLE M’INQUIETA;
IL PAZIENTARE, DI MONTI L’ASSOPIMENTO,
FULMINANTI I LAMPI A RISVEGLIO.
ANCH’IO L’UMIDITA’ ERBOSA ASSOPITO ASCOLTO.
L’UMIDO E’ ANCOR PIU’ FITTO: PIOVE.
DA OPPOSTA PARTE VENTO SOFFIANTE ESISTE
PORTANTE DI VAPORE CUMULI INVISIBILI
AL CIEL NOTTURNO. VENTO CONTINUANTE.
CUMULI VIANDANTI DI VAPORE A SCOMPARIR,
E DI RAGGIO ARRIVA L’ALBA!
BREZZA D’UMIDO: VAPOR IN GELO,
IN SUCCESSION DI PIOVOSA  NOTTE.
LO SPEGNERSI D’OSSERVAR L’ALTO E LO SPICCAR
D’INTRECCIO NEBBIOSO TRA SPIGHE E PANNOCCHIE
RASSERENA PENSIER DI TENEBRE.
OR IL COR E’ CARICO D’EMOZIONI SOTTO IL CIEL 
SERENO D’ALBA.
IN ME IL DESIDERIO E’ IMPETUOSO D’ABBANDONARSI
A SENTIMENTI IN VOLO D’ALI DI SPERANZA.
Stefano Scavarda - III G
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